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Scheda di sicurezza n°166

Rielaborata il giugno 2006

____________________________________________________________________________________

 1 - Denominazione del preparato e della Ditta



ACQUA STOP SOLV


Ditta:



Falvo S.a.s. di Nicolino Falvo & C.



Via del Progresso n°10



00065 Fiano Romano (Roma)



Tel. 0765-400003  -  Fax. 0765-455888



Informazioni di soccorso:



Tel. 0765-400003

____________________________________________________________________________________

 2 - Composizione ed informazione sui componenti

	
 
	Resina fluorurata in tetracloroetilene


____________________________________________________________________________________

 3 - Indicazioni di pericolo

	
3.1  
	Possibilità di effetti irreversibili


____________________________________________________________________________________

 4 - Misure di primo soccorso 

Non somministrare liquidi o indurre il vomito se il paziente è in stato di incoscienza oppure ha le convulsioni.


4.1 - In caso di contatto con gli occhi

	
	Lavare con acqua abbondante



4.2 - In caso di inalazione

	
	Trasportare all’aria aperta. In caso di arresto respiratorio, praticare respirazione bocca a bocca. In caso di respirazione difficile, far somministrare ossigeno da personale qualificato. Chiamare un medico o trasportare al pronto soccorso



4.3 - In caso di ingestione

	
	Non indurre il vomito. Chiamare un medico e/o trasportare immediatamente al pronto soccorso.


           4.4 - Contatto con la pelle

                     Lavare con acqua corrente o con doccia

           4.5 - Avvertenze per il Medico
	
	Poichè quando inspirato può verificarsi un rapido assorbimento attraverso i polmoni con effetti sistemici, la decisione se indurre o meno il vomito dovrebbe essere presa da un medico.

Se viene praticata lavanda gastrica si suggerisce controllo endotracheale e/o esofageo Pericoli da aspirazione polmonare devono essere valutati nei confronti della tossicità, quando si prende in considerazione la lavanda gastrica.

In presenza di ustione, trattare come ustione termica, dopo decontaminazione.

L’esposizione può aumentare l’irritabilità miocardica. Non somministrare farmaci simpaticomimetici, se non in caso di assoluta necessità.

Nessun antidoto specifico. Praticare una terapia di supporto. Il trattamento deve essere basato sulla valutazione del medico in risposta alle reazioni del paziente.


____________________________________________________________________________________
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 5 - Misure antincendio


5.1 - Mezzi di estinzione

	
	Acqua nebulizzata.



5.2 - Prodotti di combustione pericolosi

	
	Esposto al calore del fuoco il prodotto può decomporsi rilasciando acido cloridrico e piccole quantità di cloro e di fosgene.



5.3 - Equipaggiamento di protezione per gli addetti all’estinzione  

	
	Indossare autorespiratori autocontenenti del respiro a pressione positiva ed indumenti protettivi antincendio (comprendenti casco, giacca, pantaloni, stavali e guanti.


____________________________________________________________________________________

 6 - Misure in caso di fuoriuscita accidentale

6.1 - Misure individuali

	
	Evacuare l’area.

Solo il personale addestrato e adeguatamente protetto dovrebbe essere coinvolto nelle operazioni di pulitura.



6.2 - Precauzioni ambientali
	
	Impedire la contaminazione dell’acqua di falda e di superficie.



6.3 - Materiali di pulizia
	
	Piccoli spargimenti: Assorbire con materiale assorbente e metterlo in un contenitore per lo smaltimento.

Grossi spargimenti: Evacuare l’area. Contenere il liquido e trasferire in contenitori metallici chiusi e ciìorrettamente etichettati.


___________________________________________________________________________________

 7 - Manipolazione e stoccaggio


7.1 - Manipolazione

	
	Usare ragionevole cura e cautela. Evitare di respirare i vapori.

I vapori di questo prodotto sono più pesanti dell’aria e si raccolgono in zone basse come buche, serbatoi di deposito e altre zone circoscritte.

Non entrare in aree dove si presume vi siano vapori di questo prodotto, a meno che non si sia muniti di una speciale attrezzatura respiratoria e si sia accompagnati da personale addetto per l’assistenza.



7.2 - Stoccaggio
	
	Immagazzinare in un’ area fredda, asciutta ben ventilata, lontano dalle fonti di incendio e di calore.


_________________________________________________________________________

 8 - Controllo dell’esposizione - Protezione individuale


Linee guida per l’esposizione

Il TLV (Threshold Limit Value) dell’ ACGIH è 25, ppm TWA-8 ore STEL 


(Short Term Exposure Limit) dell’ ACGIH è 100 ppm, A3.


Congegni Tecnici

	
	Mantenere la concentrazione ambientale sotto il limite di esposizione.

Usare solo in presenza di una ventilazione adeguata.

Una ventilazione localizzata può essere necessaria per alcune operazioni.

Una concentrazione letale può esistere in aree non sufficientemente ventilate.


____________________________________________________________________________________
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Attrezzatura Protettiva del Personale

        - Protezione delle vie respiratorie

	
	I livelli di concentrazione nell’aria dovrebbero essere tenuti sotto i limiti di esposizione. Quando è richiesta, per certe operazioni, protezione delle vie respiratorie, usare un respiratore con filtro di tipo approvato.

In spazi ristretti o in zone poco ventilate, usare autorespiratori a pressione positiva di tipo approvato

Nelle emergenze e nelle altre situazioni in cui i limiti di esposizione potrebbero essere largamente superati, utilizzare autorespiratori a pressione positiva di tipo approvato oppure linee l’aria a pressione positiva con bombole ausiliarie.



        - Protezione della pelle

	
	In caso di contatto breve, non è necessaria alcuna precauzione oltre a quella di indossare un indumento pulito che protegga internamente il corpo.

Quando vi possono essere contati prolungati o ripetuti, usare indumenti protettivi impermeabili a questo materiale.

La scelta di indumenti specifici come guanti, stivali, grembiule o tuta intera dipenderà dal tipo di operazione



         - Protezione degli occhi e del volto

	
	Usare occhiali di sicurezza. Se c’è possibilità di contatto con questo materiale, si raccomanda l’uso di occhiali a tenuta per agenti chimici poiché il contatto di questa sostanza può causare dolore, anche se è improbabile che causi lesioni.


____________________________________________________________________________________

9 - Proprietà chimico fisiche



Aspetto




: Liquido



Colore




: Incolore



Odore




: Caratteristico



Densità relativa
 ( acqua = 1)

: 1.619



Densità dei vapori (aria=1)

: 5.76



Tensione di vapore


: 13 mmHg/ 20 c



Punto/ intervallo di collegament

: - 22 c



Punto/ intervallo di elaborazione
: 121 c



Solubilità in acqua


: 0.015 % in peso (25 c)



Logp (ottanolo/acqua)


: 3.40



pH




: non applicabile



Punto d’infiammabilità


: nessuno (TOC;TCC; COC)



Temperatura di autoignizione

: nessuno



Infiammabilità - Limite inf

: nessuno



Infiammabilità - Limite sup

: nessuno _______________________________________________________________________

10 - Stabilità e reattività


10.1- Condizioni da evitare

	
	Evitare fiamme libere, saldature ad arco o altre fonti di temperatura elevata che inducono decomposizione termica.



10.2 - Materie da evitare

	
	Agenti ossidanti. Acidi forti. Alluminio.



10.3 - Prodotti di decomposizione pericolosi
	
	I prodotti di decomposizione termica includono acido cloridrico e tracce di cloro e         fosgene.


____________________________________________________________________________________
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11 - Informazioni tossicologiche 


Tossicità acuta

	
	La LD50 orale per i ratti è >5000 mg/kg.

La tossicità per una singola dose orale deve essere considerata estremamente bassa.

Piccole quantità ingerite casualmente durante le normali operazioni di manipolazione del prodotto non dovrebbero causare danni; tuttavia, l’ingestione di quantità maggiori può causare danni.

Se respirato (il liquido entra nei polmoni) può essere assorbito rapidamente attraverso i polmoni e causare danni ad altri organi e apparati.



Contatto con la pelle

	
	Esposizione singola e prolungata probabilmente non produce un assorbimento della sostanza attraverso la pelle in quantità nocive.

La LD50 per assorbimento cutaneo nei conigli è >10000 mg/kg.



Inalazione

	
	In ambienti confinati e scarsamente ventilati i vapori possono accumularsi facilmente e causare perdita di conoscenza e morte dovuta ad una sostituzione dell’ossigeno (semplice asfissia).

Capogiri possono manifestarsi a 200 ppm di percloroetilene; livelli progressivamente maggiori possono altresì’ causare irritazioni al naso, nausea, incoordinazione, ubriachezza e sopra 1000 ppm, incoscienza e morte.

Inalazione singola e  breve (minuti)   a livelli di circa 6000 p.p.m. di percloroetilene può essere immediatamente fatale per la vita.

L’alcol consumato prima o dopo l’esposizione può peggiorare gli effetti negativi.

In base ad analogia strutturale e/o dati non del tutto chiari negli animali, l’eccessiva esposizione può potenzialmente aumentare la sensibilità all’epinefrina ed aumentare l’irritabilità miocardica (aritmie).



Irritazione della Pelle
	
	Un’esposizione singola e breve probabilmente non causa un’irritazione significativa alla pelle.

Un’esposizione prolungata o ripetuta può causare irritazione alla pelle, persino un’ustione.

Un’esposizione ripetuta può causare secchezza o desquamazione della pelle.



Contatto con gli occhi
	
	Può causare dolore.

Può causare lieve e transitoria irritazione agli occhi.

I vapori possono irritare gli occhi a circa 100 ppm di percloroetilene.



Effetti sullo sviluppo e sul sistema riproduttivo
	
	Malformazioni alla nascita sono improbabili. Esposizioni che non hammo effetti negativi sulla madre non dobìvrebbero avere effetti negativi sul feto. 

In animali di laboratorio non ci sono state malformazioni alla nascita; sono stati osservati altri effetti sul feto solo a dosi che hanno causato effetti tossici alla madre.



Cancerogenicità

	
	Il percloroetilene è stato dimostrato aumentare il tasso di tumori maligni spontanei in alcuni ratti e topi di laboratorio. Altri studi di inalazioni a lungo termine nel ratto hanno fallito nel dimostrare una risposta tumorogenica.

Studi epidemiologici sono scarsi e non hanno stabilito un’associazione tra esposizione a percloroetilene e cancro.

Il percloroetilene è stato classificato come un carcinogeno della categoria 3 dalla CEE.


Altre informazioni
	

	Segnali e sintomi di esposizione eccessiva possono essere effetti sul sistema nervoso centrale ed effetti anestetici o narcotici.

I risultati dei test di mutagenesi in vitro sono stati negativi.


____________________________________________________________________________________

Scheda di sicurezza “ACQUA STOP SOLV”                                                                              Pag. 2 di 6
____________________________________________________________________________________

12 - Informazioni ecologiche


Mobilità e Potenziale di Bioaccumulazione
	
	Il fattore di bioconcentrazione (BCF) determinato sperimentalmente nei pesci è 30-50.Il logoritmo del coefficiente di ripartizione ottanolo/acqua (lo/Pow) è 3.40.

E’ prevista volatilizzazione dell’acqua all’aria.

Mobilità nel suolo modesta.

Non si prevede che il materiale causi effetti negativi di lungo termine nell’ambiente (log Pow > 3.0; BFC <100)



 Degradazione
	
	La biodegradazione in condizioni aerobiche è al di sotto dei limiti rilevabili.

Biodegradazione prevista in condizioni anaerobiche (in assenza di ossigeno).

Degradazione prevista nell’atmosfera.



Tossicità acquatica.
	
	La LC50 acuta per la Daphnia magna è 3.4-18 mg/L.

Le LC50 acute per i pesci sono nell’intervallo di 5-52 mg/L.

Il materiale è tossico per gli organismi acquatici (LC50/EC50/IC50 tra 1 e 10 mg/L).


____________________________________________________________________________________

13 - Considerazioni sullo smaltimento

	
	Ogni attività di smaltimento deve osservare i regolamenti locali e nazionali.

Lo scarico in fogne, sul terreno o in qualsiasi corso d’acqua è vivamente sconsigliato ed è illegale.

I metodi preferenziali sono. seguire le procedure per i rifiuti speciali o rivolgersi ad un inceneritore autorizzato.


_____________________________________________________________________________

14 - Informazioni sul trasporto

Strada, Ferrovia & Chiatta

	
	Nome di spedizione   :  1897 TETRACHLOROETHYLENE

Strada - ADR         Carico: 6.1-15c     Vuoto: 6.1-91     Etichetta: 6.1

Ferrovia - RID        Carico: 6.1-15c     Vuoto: 6.1-91     Etichetta: 6.1

                                             Grado di riempimento % imballato: 94.00

                                             Grado di riampimento % sfuso      :91.70

                                             Grado di riempimento kg/L (Gas)  :

Codice kemler           : 60              Numero UN : 1897 

Nr. Tremcard CEFIC : T- 722        

Nr. Tremcard Altro    :

Chiatta - ADNR      Carico: 6.1-15c      Vuoto: 6.1-91     Etichetta: 6.1

Tipo del battello: C              :                 CATG.: 



NAVE

	
	Nome di spedizione  :  Tertachloroethylene

Mare- IMO/IMDG Classe : 6.1     Nr. UN.  : 1897     Etichetta : 6A

Gruppo di imballaggio     : III       EMS      : 6.1-02    MFAG    : 340

Tipo di contenitore          : 2        Inquinante marino: y  (Y/N)

Test di pressione (bar)    : 1.5      Grado di riempimento % imballato: 94.00

                                                   Grado di riempimento % sfuso      : 91.7

                                                   Grado di riempimento kh/L (GAS) :




Aereo 

	
	Nome di spedizione        : Tetrachloroethylene

Aria - ICAO/IATA  Classe :  6.1    Nr.  UN  :  1897    Etichetta :TOX

Sottoclasse                      :  -

Gruppo imballaggio         : III        Istruz.  di imballaggio  Passeggeri  :  605

                                                    Istruz.  di imballaggio  Cargo          :  612

Avvertenze: Non è permesso l’invio  di campioni  per posta.



____________________________________________________________________________________
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15 - Informazioni sulla regolamentazione


Classificazione CEE e Informazioni sull’Etichetta:

	
	Classificazione secondo l’Allegato I della Direttiva CEE 67/548

(Direttiva sulle Sostanze Pericolose) ( “ etichetta CEE” ).



         Simbolo di Pericolo   
: Xn

 Nocivo

         Frasi di rischio          
: R40

Possibilità di effetti irreversibili 


         Consigli di prudenza
: S23

Non respirare i vapori. 

                                                

: S36/37
Usare indumenti protettivi e guanti adatti.

	I dati e le informazioni riportate nella presente scheda di sicurezza sono conformi a quanto previsto dal Decreto del Ministero della Sanità del 28/01/92 e alla normativa vigente in tema di classificazione, imballaggio ed etichettatura delle sostanze e dei preparati pericolosi.

Si raccomanda, comunque, all’utilizzatore la necessità di verificare e rispettare specifiche normative nazionali, regionali e locali in materia di attività pericolose e di protezione ambientale (es. emissioni liquide, solide e gassose), che non formano oggetto di questo documento.


____________________________________________________________________________________

16 - Altre informazioni


Nessun’altra informazione tecnica.

	
	La presente scheda contiene informazioni tecnico-scientifiche elaborate al meglio delle nostre conoscenze. Si raccomanda, comunque, di verificare anche le regolamentazioni nazionali e regionali applicabili allo specifico settore di utilizzo, nonche quelli vigenti in tema di igene e sicurezza del lavoro e di tutela dell’ambiente.


____________________________________________________________________________________

	Le informazioni qui contenute sono ritenute corrette e comunicate in buona fede. Tuttavia esse non implicano alcuna obbligazione, garanzia, libertà di utilizzazione di proprietà industriali, o concessione di licenza. Le caratteristiche menzionate nel presente documento non costituiscono specifiche contrattuali.


